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edizione giunge dunque a colmare un vuoto,
dal momento che nessun libro in prosa di
Montale era stato finora commentato inte-
gralmente. Nel 2008, S. aveva curato un’utile
edizione – purtroppo fuori commercio carta-
ceo – delle Prose narrative di Montale (Mila-
no, Mondadori, 2008), in cui si presentava
una scelta antologica dalla Farfalla, da Fuori
di casa, da La poesia non esiste e da Trentadue
variazioni con relativo commento. Il curatore
ha dunque ripreso, aggiornando e ampliando
dove necessario, il commento delle prose del-
la Farfalla antologizzate e aggiunto il com-
mento ai racconti restanti. Finalmente, i letto-
ri e gli studiosi di Montale dispongono di
un’edizione integrale della Farfalla. Ciò non
potrà che giovare alla montalistica che ha or-
mai a disposizione un ottimo arsenale di stru-
menti per approcciarsi alla scrittura di questo
grande autore e indagarne aspetti ancora da
esplorare. [Andrea Bongiorno]

La prosa di Eugenio Montale. Generi,
forme, contesti, a c. di LEONARDO BELLO-
MO e GIACOMO MORBIATO, Padova, Pa-
dova University Press, 2022, pp. 154.

È decisamente un periodo molto impor-
tante per gli studi sulla prosa montaliana: a fi-
ne agosto 2021 è stata data alle stampe l’edi-
zione commentata di Farfalla di Dinard (re-
censita in questa sede) e il febbraio 2022 ve-
de la pubblicazione di questa raccolta di stu-
di sulla prosa di Eugenio Montale. Si tratta di
un volumetto della Padova University Press
che ha il pregio di essere interamente in acces-
so libero, scaricabile online in versione PDF:
https://www.padovauniversitypress.it/publi-
cations/9788869382802 [14/02/2022]). Il li-
briccino, curato da due giovani studiosi, Leo-
nardo Bellomo e Giacomo Morbiato, nasce
per raccogliere gli atti di un’iniziativa svolta-
si all’università patavina nel novembre 2019.
Ai sette articoli riuniti si aggiunge anche un
breve saggio di Niccolò Scaffai, tratto dall’e-
dizione della Farfalla già menzionata. Ciascun
articolo indaga un preciso campo della scrit-
tura in prosa di M. (la critica, il giornalismo,
la prosa d’arte, le lettere, le interviste, ecc.),
cosicché il volume, benché esile, riesce nell’in-
tento di fornire un quadro non certo esausti-
vo, ma sicuramente coerente e variegato del-

l’opera in prosa di Montale, esplorandone
tutti gli aspetti salienti. Il buon equilibrio tra
la vocazione a essere un companion e lo spiri-
to di ricerca, due tensioni opposte che anima-
no il libro, fa sì che questa edizione propon-
ga un giusto compromesso fra stato dell’arte
e apertura di nuove piste d’indagine.

Come chiarito dalla Premessa (pp. 7-10)
dei curatori, la scrittura in prosa di M. è estre-
mamente diversificata, ma non ancora suffi-
cientemente studiata in autonomia, prescin-
dendo dalla subordinazione alla scrittura in
versi. Tuttavia, proprio in questi ultimi anni
sta emergendo l’importanza del M. prosatore
e il volume intende inserirsi in tale fortunato
filone di studi.

È uno dei curatori, G. M., a firmare il pri-
mo saggio (Poesia e prosa come categorie del-
la critica montaliana, pp. 13-31) e a concen-
trarsi su una problematica preliminare: la no-
zione di prosa nella critica di e su M. (si noti
la felice anfibologia del titolo). G. M. indaga
dapprima le accezioni del concetto di prosa
nella scrittura critica montaliana, mettendo in
luce la precoce consapevolezza dell’autore del
complesso rapporto fra poesia e prosa, non
appiattito in una banale dicotomia. In segui-
to, è presentato un interessante caso di pole-
mica letteraria che coinvolge M., Gargiulo e
Contini, al cui centro vi è proprio la nozione
di prosa.

Il secondo saggio, di Ida Campeggiani
(Prose e “prosa” nella «Bufera» e altro, pp. 33-
50) porta lo sguardo sulle due importanti pro-
se, incastonante nella terza raccolta poetica
montaliana. Il contributo è costruito sue due
linee complementari. Da una parte, Campeg-
giani espone come stile e impianto allegorico
permettano di ascrivere queste due prose al
campo della lirica; dall’altra, dimostra quanto
la Bufera sia al tempo stesso intrisa di stilemi
prosastici: uso del discorso diretto, maggior
valore dell’unità-strofa rispetto all’unità-ver-
so, sintassi del parlato, nonché alcune antici-
pazioni stilistiche del M. satirico (enumerazio-
ni, autoironia, incisi parentetici).

Con il terzo contributo, Paolo Senna (Le
prose di Montale nell’officina del «Corriere».
Questioni aperte, problemi di metodo, proposte
di lavoro, pp. 51-63), si dirige sul versante del-
la scrittura giornalistica di M. Partendo dalla
costatazione che il numero degli articoli ri-
portato dagli Indici del Meridiano dedicato
alle prose giornalistiche di M. non corrispon-
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de a quanto testimoniato dalle bibliografie di
Zampa e Barile, lo studioso conduce un mi-
nuzioso scavo documentario per capire se ta-
li prose disperse sono quantificabili e ipotiz-
za come e dove cercare di recuperarle.

Il quarto articolo, di Massimo Natale (Sul
linguaggio figurato del Montale critico, pp. 65-
81), getta nuove basi per lo studio sullo stile
della prosa critica di M. Dopo aver evocato al-
cune riflessioni di M. sulla figura del critico e
del poeta-critico, Natale osserva alcune co-
stanti stilistiche di fondo: ironia e ricorso alla
figuralità. Di quest’ultima sono individuate
alcune caratteristiche retoriche: memorabi-
lità, comparazione, dialettica astratto-concre-
to, campo semantico musicale talora unito a
quello visivo, uso di parole-chiave e ricorsività
di alcuni tic idiolettici. In particolar modo, lo
studioso indaga l’uso delle metafore, legate
fra loro per addizione o per correptio, ma
spesso utilizzate come perno centrale su cui
M. costruisce l’intero impianto dell’argomen-
tazione critica.

L’articolo successivo, di Chiara Fenoglio
(Montale critico di critici, pp. 83-98) esamina
un caso particolare della scrittura critica di
M., cioè i saggi da lui dedicati proprio ad al-
cuni intellettuali e critici. Fenoglio indaga co-
me M. si relaziona ai critici che legge, da quel-
li meno amati ai prediletti. La rassegna mette
in luce la complessità del rapporto con alcu-
ni di questi, particolarmente importanti per
M. (Cecchi, Praz, Bazlen).

L’estratto di Scaffai figura come sesto con-
tributo (Saggio di commento a «Farfalla di Di-
nard» di Montale: Gli occhi limpidi, pp. 99-
106). Si tratta del cappello introduttivo al rac-
contino Gli occhi limpidi. Il racconto è abba-
stanza paradigmatico – il che motiva, proba-
bilmente, la scelta di proporne il commento a
mo’ di exemplum – tanto nei temi (ambienta-
zione fiorentina, sfondo domestico, rapporto
con le donne) quanto nello stile (forestieri-
smi). Oltre all’analisi tematico-stilistica, Scaf-
fai propone un interessante confronto con
una delle più belle poesie di Satura, L’Arno a
Rovezzano. Dopo il breve saggio, è riportato
il testo del racconto con le note puntuali del
curatore.

Il settimo articolo è a firma del secondo
curatore del volume, L. B., (“Astuzie del pudo-
re”. Modi e forme della comunicazione obliqua
nelle lettere di Montale, pp. 107-126) e porta
l’attenzione sulle lettere montaliane. Che nel-

la propria scrittura epistolare M. esibisca una
voce, per così dire, in falsetto, è cosa nota,
ma questo saggio ha il merito di indagare bril-
lantemente lo stile di questa scrittura. Di un
corpus epistolare che copre la corrisponden-
za, perlopiù privata, degli anni ’20-’50, L. B.
studia quindi i procedimenti linguistici e reto-
rici con cui M. aggira la formulazione diretta:
soprannomi (affibbiati agli interlocutori o a
terzi), l’uso di altre lingue come filtro di di-
stanziazione, il pedale dell’ironia e l’impiego
di alcune figure retoriche come la metonimia
e la metafora, le ellissi improvvise per tacere
qualcosa. L. B. indaga inoltre i pochi casi do-
cumentabili, ma molto interessanti, in cui
questa modalità discorsiva ha creato malinte-
si significativi con i destinatari. L. B. conclu-
de costatando che tali modalità rivelano tan-
to un atteggiamento etico dell’autore (l’eliti-
smo) quanto un atteggiamento psicologico (la
fuga da sé stesso).

L’ultimo saggio, di Francesca Castellano
(Montale tra interviste, inchieste, confessioni,
autocommenti, pp. 127-145), affronta un ge-
nere ancor meno studiato autonomamente: le
interviste, analizzate dalla studiosa per com-
prendere la costruzione della postura auto-
riale montaliana. Il caso di Montale è paradig-
matico e – sebbene il corpus sia molto etero-
geneo – ne scaturisce un ritratto coerente, che
pone al centro la dialettica fra memoria e
oblio (anche volontario), l’ironia e l’immanca-
bile gusto montaliano per l’aneddoto.

Il volume riesce quindi nel suo intento di
fornire un’utile panoramica sullo stato degli
studi sulla prosa montaliana e sulle prospetti-
ve che tali studi aprono. Infine, il libro, com-
posto da voci diverse ma in armonia, mostra
quanto, nel caso di un autore come M. – com-
plesso e bibliograficamente difficile da padro-
neggiare – il lavoro di équipe costituisca
un’eccezionale risorsa. [Andrea Bongiorno]

ALBERTO MORAVIA, L’America degli
estremi: un reportage lungo trent’anni:
1936-1969, a c. di ALESSANDRA GRANDE-
LIS, Firenze-Milano, Bompiani, 2020,
pp. 372. 

In termini semplicistici, per necessità e co-
modo, questo testo di Moravia rappresenta
quello che possiamo definire un buon libro ed
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